
 

COMUNICATO STAMPA n. 51/2017 
   

A DIECI GIORNI DALL’ARRIVO DEL PAPA, 
IL CARD. SCOLA GUIDA LA VIA CRUCIS IN CITTÀ  

 

UN PERCORSO CHE TOCCA  
I POVERI DEL REFETTORIO AMBROSIANO,  

I SENZA TETTO DEL RIFUGIO CARITAS,  
I MIGRANTI DEL PORTALE DELL’ ACCOGLIENZA 
PASSANDO PER IL MEMORIALE DELLE SHOAH  

  
Milano 13 marzo 2017 – In vista dell’arrivo di papa Francesco a Milano, domani, 
martedì 14 marzo, l’Arcivescovo di Milano, il cardinale Angelo Scola, guiderà in città la 
processione della Via Crucis della Quaresima Ambrosiana 2017. 
 
Il quartiere milanese che la Diocesi ha scelto per il passaggio della processione è quello di 
Greco: zona di confine, dove si opera a favore dell’integrazione degli stranieri e si 
assistono gli esclusi.   
 
Ad ospitare la croce di San Carlo con il Sacro Chiodo sarà proprio un luogo di accoglienza: 
il Refettorio Ambrosiano. La reliquia sarà esposta per la preghiera alla mensa solidale 
gestita da Caritas Ambrosiana già nel pomeriggio e veglierà sui 90 ospiti che ogni sera vi 
trovano aiuto. Gli ospiti stessi saranno coinvolti nella celebrazione: ceneranno in silenzio 
ascoltando i brani della Passione.  
 
Dal Refettorio la reliquia sarà portata sulla piazza della chiesa di San Martino in Greco, 
dove alle 20.45, prenderà avvio il corteo guidato dal Cardinale. 
 
La processione si snoderà lungo via Sammartini, passando davanti al Rifugio Caritas e al 
centro di accoglienza per richiedenti asilo; percorrerà via Gluck, luogo-simbolo del nuovo 
volto della città, passerà davanti all’ingresso del Memoriale della Shoah di Milano, il 
Binario 21 da dove gli ebrei milanesi partivano per essere internati nei campi di sterminio. 
Il corteo, infine, giungerà presso la Stazione Centrale, porta di accesso alla città per 
profughi e migranti di ieri e di oggi. 
 
La Croce di San Carlo con il Sacro Chiodo verrà portata oltre che dallo stesso cardinale 
Angelo Scola, dal direttore di Caritas Ambrosiana, Luciano Gualzetti, da Daniela Ceruti 
già responsabile del centro di accoglienza di via Sammartini e accompagnata da Vincenzo 
Gravina e Luca Valisi attuali responsabili del Rifugio Caritas e del Centro polifunzionale di 
accoglienza di famiglie richiedenti asilo politico, inoltre da don Virginio Ferrari parroco 
della parrocchia di sant'Agostino. 
 
«Il percorso evoca i drammi della Storia ma anche la capacità di accogliere chi ne è 
vittima», spiega il parroco di San Martino in Greco, don Giuliano Savina. 
 

don Davide Milani, responsabile 
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